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Risposte ai quesiti pervenuti in riferimento al Bando per la selezione di intermediari bancari finalizzato 

all’impiego delle risorse finanziarie del Fondo Jeremie FSE 

 
 

 

 

QUESITI E RISPOSTE 

1 Q 

 

 

 

 

 

R 

 

 

 

 

 

 

Con riferimento alle modalità di accreditamento del lotto finanziario di cui al punto 3.3 

“Concessione del lotto finanziario” del bando integrale di gara si richiede se la data di 

accreditamento del lotto finanziario alla banca e la relativa decorrenza dei 3 mesi previsti per l’avvio 

delle attività di concessione possa coincidere con la data di richiesta fondi da parte della banca stessa 

a Finlombarda. 

 

L’accreditamento del lotto finanziario alla banca aggiudicataria, coincidente con la disponibilità del 

relativo importo sul conto corrente intestato a Finlombarda S.p.A., avverrà successivamente alla 

stipula del contratto tra Finlombarda e la banca aggiudicataria. 

Pertanto, in sede di convenzionamento sarà definito il termine di accreditamento, a decorrere dal 

quale saranno computati i 3 mesi di cui al punto 3.3 lett. I) del Bando integrale di gara. 

2 Q 

 

 

 

R 

Risulta possibile per una banca partecipare al bando in oggetto affidando le attività di concessione, 

erogazione e back office ad una società iscritta all’Albo di cui all’art.107 del TUB e totalmente 

controllata dalla predetta banca? 

 

Il  bando integrale di gara, al punto 5.1.1 “Requisiti per l’accreditamento”, prevede che: 

“Hanno titolo per essere accreditati ai fini della presente procedura e possono, pertanto, presentare 

domanda di partecipazione i soggetti, sia in forma singola, che in raggruppamento temporaneo di 

imprese, costituito o costituendo, che: 

a) siano iscritti all’albo di cui all’art. 13 del d. lgs. n. 385/1993, ovvero possano esercitare 

l'attività bancaria in Italia ai sensi dell'art. 16, comma 3 del d. lgs. n. 385/1993; 

b) siano in possesso delle necessarie autorizzazioni ai sensi di quanto previsto dall'art. 10 del 

d.lgs. n. 385/1993; 

c) per i quali non sussista alcuna delle cause di esclusione previste dagli artt.34 comma 2 e 38 

del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163/2006 e ss.mm.ii.; 

d) per i quali, in ogni caso, non sussista alcuna delle cause di esclusione a contrattare con la 

pubblica amministrazione e/o con soggetti pubblici, ai sensi della vigente normativa; 

e) i cui esponenti aziendali siano in possesso dei requisiti di onorabilità di cui al d.m. n. 161 

del 18.03.1998; 

Hanno, altresì, titolo per essere accreditati ai fini della presente procedura e possono, pertanto 

presentare domanda di partecipazione, le società costituite tra soggetti in possesso di tutti i requisiti 

di cui ai punti sub a), b), c), d), e). in qualunque forma costituite, con potere di rappresentanza dei 

propri soci.”. 

Pertanto, la partecipazione al bando in oggetto è possibile, esclusivamente da parte di 

soggetti che siano in possesso dei predetti requisiti. 
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QUESITI E RISPOSTE 

3 Q 

 

 

R 

Quali attività dovrà svolgere la banca con riferimento alla componente bullet dell’intervento 

finanziario? 

 

Come previsto al punto 3.2. num (ii) e 3.3. num. (iv), lett. a), e num (x) del bando integrale di gara, 

l’intervento finanziario concesso dalla banca è costituito da 2 componenti: a) componente 

amortizing; b) componente bullet; la componente bullet sarà erogata dalla Banca a valere sulle 

risorse del lotto finanziario aggiudicato, al fine di “corrispondere la componente bullet degli 

interventi finanziari concessi”, nonchè di ”restituire a Finlombarda la quota parte dell’intervento 

finanziario corrispondente alla componente bullet che sia stata rimborsata dal beneficiario diretto”. 

 

4 Q 

 

 

 

R 

Con riferimento alla componente amortizing, è possibile per la banca utilizzare i fondi rivenienti 

dell’eventuale liquidazione della quota di capitale del socio della cooperativa, a fronte di previa 

assunzione di specifico impegno in tal senso?  

 

Con riferimento alla componente amortizing, fermo restando quanto previsto al punto 3.3. num (xii) 

ovvero che “la banca non potrà richiedere né ottenere dal Beneficiario diretto e/o per conto del 

Beneficiario diretto garanzie reali e/o personali ulteriori rispetto alle garanzie a valere sul Fondo di 

Garanzia”, Finlombarda e la banca aggiudicataria potranno valutare, in sede di contratto successivo 

all’aggiudicazione, ulteriori modalità di utilizzo dei fondi derivanti dalla liquidazione del capitale 

sociale conferito durante l’ammortamento del finanziamento per l’estinzione del finanziamento 

residuo.  

 

   

 


